
Lo  Spirito  del  tempo  che
percorre  il  territorio  del
Sahel

Nei due anni che vanno dal maggio 2018 al giugno 2020 nel
territorio del Sahel si sono verificati cambiamenti che forse

oltrepassano i rivolgimenti di una pandemia, poiché sta
recedendo la graduale estensione del controllo di Aqmi (al-

Qaeda del Maghreb islamico), ma con appoggi saharawi
laicissimi, tuareg nomadi che combattevano peul stanziali, con

cui han finito con il convergere nella lotta contro gli
invasori coloniali occidentali, dando una patina di

legittimazione religiosa a conflitti le cui motivazioni vanno
ricercate tra entità locali divise tradizionalmente, che

cercano di controllare le vie dei traffici illeciti (la droga
sovvenziona Daesh) e dei migranti, che sostanzialmente

coincidono… e dall’altro lato ci sono settori di
collaborazionisti con le politiche antiterroriste di potenze

europee, in primis la Francia.

Importante è sottolineare che il Sahel comprende un’area
periferica tra le più povere al mondo, con scarso accesso

all’acqua, soprattutto a seguito del progressivo
prosciugamento del lago Ciad, e con nessuna tradizione

nazionale, in quanto fino a pochi anni fa molti erano privi di
documenti che attestassero l’appartenenza a uno stato.

Il 4 maggio 2018 avevamo registrato un intervento radiofonico
lucidissimo e ancora molto illuminante di Luca Raineri che qui

trovate inserito in tre parti per avviare un’analisi
incentrata sul Sahel nel momento in cui si assiste a

frenetiche manovre a più livelli per sostituire le influenze.
Qui è descritto il quadro relativo al contesto, fatto di

frontiere liquide e guerre a bassa intensità, al contrario
della Siria, dove i brand jihadisti si sono combattuti
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apertamente:

Ascolta “Giochi di influenze nel Sahel” su Spreaker.

Oltre al passaggio di merci tra Africa subsahariana e Maghreb,
quali risorse del territorio sono appetibili ora? Luca Raineri
parla di Uranio – più che di petrolio i cui giacimenti maliani

sono di scarso valore –, una manna per la voracità delle
centrali nucleari francesi, ma meno per il Niger dopo il
tracollo del prezzo dell’uranio a seguito del disastro di

Fukushima, che ha imposto la ricerca di alternative. Per cui
va studiata anche la trasformazione di quell’area dedita alla
pastorizia e ora crogiolo e snodo degli interessi globali per
quel che riguardano i traffici di armi (crocevia delle guerre
in Mali e in Libia), droga e migranti (tra i principali affari

dei tuareg, alternativamente impegnati nel contenimento
dell’espansione dell’Isis e nella alleanza con lo stesso Daesh

contro le forze antiterrorismo del Fc-G5s)

 

Ascolta “Quali interessi economici si intersecano nel crocevia
di traffici del Sahel?” su Spreaker.

Forse assistiamo ora al ridimensionamento di
quell’interventismo del Marocco a cui alludeva nel maggio 2018

Luca Raineri, che vedeva la monarchia alawide contrapporsi
all’Iran, che da sempre cerca di fomentare disordini nell’area
per destabilizzarla, eversione avversata dal Marocco. Peraltro
più che i gruppetti eversivi stavano cominciando a diventare
maggioritarie talune fazioni che mirano a imporre la shari’ia

per via di una spinta democratica delle popolazioni.

Ascolta “Le frontiere liquide del Sahel” su Spreaker.

Interessante la ricostruzione della storia del jihad in Sahel
e della situazione attuale dopo l’eliminazione a Talahandak
dell’emiro algerino Abd al-Malik Droukdel (leader di Aqmi,

basata sulla promozione di alleanze claniche) e il conseguente
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rafforzamento della componente saheliana del jihad qaidista e
la definitiva africanizzazione del jihad in Sahel (e infatti

si stanno ampliando gli attacchi etnici nel Mopti che
contrappone dogon e fulani), che Lorenzo Forlani ha fornito a

OGzero con questo Punctum.
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